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ARRIVA A FIRENZE da Palermo il Procura-

tore Nazionale antimafia Piero Grasso, per

partecipare al dibattito della Festa Democrati-

ca in memoria di Libero Grassi, l’imprendito-

re ucciso 17 anni fa.

Ha con sé il libro che

raccoglie gli scritti e

gli interventi pubblici

del magistrato ucciso a Capaci,
pubblicatidallaFondazioneFrance-
sca Morvillo e Giovanni Falcone. Lo
ha portato per dimostrare con il
suo pensiero, i continui tentativi
di strumentalizzazione.Perchédi-
ce: «Ho sempre timore quando si
fanno resuscitare i morti per fargli
dire quello che si vuole». E conti-
nua: «Il pensiero di Falcone sul
ruolo del pm va storicizzato a
quando è entrato in vigore il nuo-
vo codice di procedura penale. Il
pm sostituiva il giudice istruttore,
acquisiva i compiti di effettiva di-
rezione e impulso delle indagini
perl’individuazionedeglielemen-
ti di prova da utilizzare in fase di
dibattimento, nel contraddittorio

tra leparti. Falconeritenevachevi
fosse la necessità di una diversa
professionalità del pm in relazio-
nealle specificitàdellefunzionire-
quirenti rispetto alle giudicanti.
Dunque, la formazione, la regola-
mentazione, l’organizzazione de-
gliuffici, la stessacarriera,doveva-
noesserediverse,essendonecessa-
riamente diverse rispetto al giudi-
ce le attitudini, l'habitus mentale,
l’attività investigativadelpm. Il fi-
ne di Falcone era quello di dare
slancioe incisivitàall’azionepena-
le del pm garantendone indipen-
denza e autonomia». Autonomia
e indipendenza, i veri fastidi... «In
alcuni scritti, risalenti a pochi me-
si prima della sua morte, Falcone
affermacheilpuntofondamenta-
leèavereunpmautonomoeindi-
pendente. Fare in modo che que-
ste soluzioni riguardanti il pm e
soprattutto l’autonomia e l’indi-
pendenza della magistratura ri-
spondano alle reali esigenze della
collettivitàecometalivenganori-

conosciute come un valore da cu-
stodire e rafforzare da parte di tut-
ta la società». Indipendenza e au-
tonomia, non sono, dunque, pri-
vilegidicasta?«Sonovalorideicit-
tadini scritti dai Padri Costituenti
che i cittadini devono difendere
ancheacostodi farebarricate. Il li-
vello di una democrazia si misura
dall’efficienza della giustizia, dal

principio di eguaglianza di fronte
alla legge e dall’autonomia e dal-
l’indipendenza della magistratu-
ra». E pensare che Alfano appena
insediato ha detto che non c’era
l’ombra di uno scontro tra politi-
caemagistratura.«Lastoriasi ripe-
te: la politica che grida alla politi-
cizzazione della magistratura co-
me un contropotere che non è le-

gittimata dal consenso popolare e
una magistratura che contrappo-
neaquestaaccusa lavolontàdella
politicadinonvoleressereproces-
sata». Mentre i mali della giustizia
continuano ad aggravarsi, «la len-
tezza dei processi e la mancanza
della certezza della pena, un siste-
ma processuale che è un ibrido
che va reso più agile e più adegua-
to alle esigenze di repressione, sia
della criminalità organizzata che
diquella comune».Ma ilpensiero
torna a Falcone e Grasso dice: «Lo
pensavogiornifae lovedevorivol-
tarsi nella tomba di fronte a due
esponenti della Famiglia Madon-
nachehannogoduto inCassazio-
ne del gratuito patrocinio dello
Stato». In conclusione una rifor-
ma da cestinare? «Innanzitutto
una riforma che non si conosce
ancora».Machevuolepoliticizza-
re ilCsm,adesempio.«Guardivo-
gliocitare ilprofessorMiglio, ideo-
logo della Lega, che teorizzava
l’eliminazione dal Csm dei mem-
bri laici.Mentreora livoglionoau-
mentare per ottenere un Csm to-
talmentepoliticizzato».Laconver-
sazione torna a Libero Grassi, un
esempio di coraggio e coerenza e
Grasso dice: «Di certo un eroe,
non come altri definiti come tali
perché morti in carcere senza par-
lare. Questo è un Paese che ha un
bisogno disperato di esempi posi-
tivi, possibilmente vivi».

Ospite alla Festa del Pd ricorda il magistrato
ucciso a Capaci: «Di certo un eroe, non come altri

definiti tali perché morti in carcere senza parlare»

Grasso: «Falcone si rigira nella tomba»
Il procuratore nazionale antimafia: «I valori della Costituzione devono essere difesi dai cittadini anche facendo barricate»

Piero Grasso Foto Lapresse

Il Carroccio deve aver cambiato idea:
«Il professor Miglio, ideologo della Lega Nord,

teorizzava l’eliminazione dei membri laici»

IN ITALIA

■ «Non cancellate Pio La Torre
e Rosario di Salvo». L’appello
promossodall’associazioneArti-
colo21 contro la rimozione del
nome del politico del Pci sicilia-
no e del giovane dirigente co-
munista ammazzati dalla mafia
il 30 aprile del 1982 dall’intesta-
zione dell’aeroporto di Comiso
è già arrivata a diecimila adesio-
ni. Già si contano nel mondo
politico quelle di Rita Borselli-
no,PieroFassino,VanninoChi-
ti, Pierluigi Bersani, Marco Min-
niti, Sergio Mattarella, Leoluca
Orlando, Marco Causi, Vincen-
zo Vita. Ma le adesioni arrivano
anche dal mondo del giornali-
smo (da Lirio Abbate a Sandro
Curzi,AlbertoLeiss,GuidoRuo-

tolo, Roberto Natale, presidente
Fnsi)dellaculturaedello spetta-
colo(daVittorioEmilianiaOtta-
via Piccolo, da Sergio Staino a
Paolo e Vittorio Hendel, a Pa-
squale Scimeca, regista del film
su Paolo Rizzotto). Ha aderito
Giuseppina Zacco, vedova di
Pio La Torre, e tanti, tantissimi,
tra studenti, impiegati, pensio-
nati, insegnanti, casalinghe.
Tutti uniti dalla difesa della me-
moria, la cui cancellazione,
commenta l’animatore di
Art.21 Giuseppe Giulietti «Non
sarà prevista dal codice penale
maè uno dei reati piùgravi e in-
sidiosi». Si può aderire online al
sito di Art.21. L’indirizzo inter-
net è www.articolo21.info.

ARTICOLO 21

«L’aeroporto “Pio La Torre” non cambi nome»
L’appello conta già diecimila adesioni
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